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MITA UFffltttf DI 
La Gazzetta uffk ale di Roam esce alle 7 pomeridiane ili ogni 
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sono ufficiali. 

de lettere, ì pieghi, i grappi, co af anche le inchieste e ie inserzioni 
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Roma (2 Giugno 

Par t e Officiala 
11 numero 237 (Serie feconda) della Raccolta 

delle leggi a dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' IELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 

Vista la tabella annessa al fi. decreto 15 gen­
naio 1871, n. 15 (serie 2a), nella quale, al capitolo 
o. 129 quater dello stato di prima previsione della 
spesa del Ministero delle Finanze pel 1871, trovasi 
iscritto il fondo di lire 50,200 per gli Archivi tifila 
Tipografia Camerale in Roma ; 

Visto il Regio decreto '12 marzo 1871 rmmr-io 
125 (Serie 2a) , col quale venne trasportata dal bi­
lancio 1871 delle Finanze a quello di Agricoltura, 
Industria e Commercio Ja spesa ai uro 2bl,buu per 
la Tipografìa Cai ^erale in Roma; 

Ritenuto che i detti Archivi hanno un diretto 
rapporto colla Tipografia Camerale e che quindi deb­
bono essere posti sotto la dipendenza dello stesso Mi­
nistero ; 

Sulla proposta del Minisf.ro delle Finanze, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo Unico. È approvato il trasporto del fon­

do di lire 50,200, inscritto per gli Archivi della Ti­
pografia Camerale in Roma ni capitolo n. 129 qua­
ter dello slato di prima previsione della spesa del 
Ministero dello Finanze pel 1871, in apposito capito­
lo dello stato di prima prensione della spesa del 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, sot­
to il numero 3 ter, e colla stessa denominazione : 
Archivi della Tipografia Carnei ale in Roma. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Firenze addì 21 maggio 1871. 
VITTORIO EMANUELE 

Q. Sella. 

Parte non Officiale 
Da Corneto, Toscanella .> Bracciano ci perven­

gono eccellenti notizie circa le operazioni di leva, 
incominciate ieri (11) in quei Blindamenti. 

Su Corneto si verificò il pieno concorso degl'in­
scritti e tanto questi quanto i loro paranti serbarono 
un contegno ammirabile, mostrandosi animati da ot­
timo spirito verso le patrio istituzioni. Alla sera poi, 
una spontanea dimostrazione popolare, con luminaria 
e bandiere festeggiava la prima chiamata dei giovani 
Cornetani nelle file dell'esercito nazionale. 

Altrettanto a un dipresso accadeva in Tosoa-
nella, dove sopra 52 inscritti, 48 estrassero perso­
nalmente il numero e gli altri si fecero rappresen­

tare. Anche in quel Comune, il sorteggio avea luogo 
fra grida entusiastiche di Viva V Italia, Viva il Re. 

In Bracciano altro simile risultato; dacché di 89 
inscritti quasi tutti intervennero di persona e i po­
chissimi assenti sperano fatti rappreseutare a norma 
di legge. 

Si ha ragione di credere che le operazioni di 
leva procederanno allo stesso modo anche negli altri 
mandamenti di questa Provincia e che si avrà così 
una nuova e più splendida conferma dell'attaccamen­
to di queste popolazioni al nuovo ordine di cose. 

Atti Ufficiali del Itegno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 11 corr. 

Contiene : 

1. R. Decreto 30 aprile, n. 235, con cui sono 
accertate le rendite dovute per la conversione dei 
beni immobili di vari enti morali ecclesiastici per la 
complessiva somma di L. 234,234,05 annue, e sono 

rate a tutto dicembre 1870. 
2. R. Decreto 23 aprile^con cui è autorizzata 

la Società anonima ad azioni nominative sotto il ti­
tolo di Società deW Arena Empolese, sedente in 
Empoli. 

3. Disposizioni nel personale degli ufffizi esteri 
dell' amministrazione del demanio e delie tasse. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Nella tornata di ieri si proseguì la discussione 

generale dello schema concernente il concorso dell'I­
talia nelle spese di costruzione della ferrovia del Got­
tardo. Vi presero parte i deputati Bertani, Zanardel-
li, Cerroti, Bembo, Maldini, e i Ministri delle Finan­
ze e dei Lavori Pubblici. 

Notizie Italiane 
Togliamo dall'Opinione: 
Tutte le disposizioni sono già prese perchè ì 

ministri, coi loro gabinetti particolari, siano stabiliti 
a Roma il l" luglio. 

11 Corpo diplomatico venne informato che il mi­
nistro degli all'ari esteri ha posta la sua sede, col 1" 
luglio, al Palazzo Valentini. 

—- 11 Fanfulla ha la seguente notizia: 
Ci viene assicurato, che, salvo impedimenti ma­

teriali, i due rami del Pagamento saranno convocati 
in Roma pel 10 luglio prossimo. 

— Lo stesso giornale ha da Berlino 11 il se­
guente telegramma. 

Il conte Brassier di Saint-Simon, ministro del­
l' impero Germanico a Firenze, ebbe ordine di segui­
re il Governo a Roma. 

— 11 conte Werter, già ministro della Prussia a 
Monaco di Baviera , è stato pensionato. Bismark ri­
cusò di accordargli un' udienza. Si attribuisce la di­
sgrazia di Werter al conflitto avuto col conte Miglio­
rati, già rappresentante d'Italia in Baviera. 

— Togliamo dall' Economista a" Italia : 
Sappiamo che il Ministro del commercio ha pro­

posto a S. M. un' onorificenza per Y armatore italia­

no che farà quanto prima partire per Calcutta un 
grosso bastimento a vela con carico completo di mar­
mi, passando pel Canale di Suez. 

— I due Ministeri del commercio e dei lavori 
pubblici si occupano presentemente dello studio che 
touca assai da vicino gli interessi del commercio ge­
novese, vate a dire quello di alcune tariffe differen­
ziali che renderebbero meno costosi i trasporti da al­
tri punti del littovale che non 9ian quelli che partono 
da Genova. Speriamo che si giunga facilmente ad una 
conclusione che rispetti e soddisfi tutti gli interessi. 

— Crediamo dì poter affermare che sono assai 
bene avviate trattative per la cessione del contratto 
dell' Adriatico-Orientale alla Peninsulare, la quale 
sottentrerebbe nei diritti ed oneri «Vlh prima. 

— Sappiamo che il cav. Cossa direttore della 
Stazione Agraria di Torino e rappresentante del go­
verno al Congresso dei direttori delle Stazioni Agra­
rie della Germania, ò stato accolto con molti riguar­
di e con evidenti prove di deferenza verso il Gover­
no che rappresentava. 

Al chiudersi delle operazioni per la leva sulla 
classe 1849, molti inscritti di essa già assentati in 
1" categoria, ed assegnati ai diversi corpi ed alle di­
verse armi dell'esercito, essendoché sieno resultati 
eccedenti al contingente, vennero però passati nella 
2* categoria, 

Il Ministero della guerra, volendo che tutti gli 
uomini di detta 2°- categoria ricevano una eguale 
istruzione per un corso di giorni quaranta, e consi­
derando che i retrocessi in detta 2a categoria, in re­
lazione al tempo che rispettivunente sono stati pre­
senti alle bandiere, e in relazione alle armi diverse 
cui erano assegnati, non possono aver acquistata co-
testa istruzione; per tali ragioni ha determinato: 

Che tutti cotesti uomini retrocessi alta 2a cate­
goria debb ino es-ier ,̂ indistintamente, intimati a pra-
sentarsi ai propri distrutti militavi, per ricevervi la 
istruzione nel sneondo periodo stabilito dalla circola­
re n. 6 del dì 11 aprile prossimo passato. 

— Dall' Italia Nuova : 
Da lettere dell' onor. Bargoni che aggiungono 

ulteriori particolari a quelli già fatti conoscere dal 
telegrafo circa la esumazione del cadavere di Ugo 
Foscolo, risulta che lo stato di conservazione del ca­
davere medesimo , grazie alla doppia cassa in cui 
questo era rinchiuso e al rivestimento di un cemento 
spociale e veramente meraviglioso, la pelle dalla 
fronte ai piedi sarebbe, si può dire, intatta ; il petto 
e ancora coperto di peli e le guancie conservano le 
fedine, per modo che, quando non vi fossero state 
molte altre prove della autenticità del cadavere, lo 
stato solo della sua conservazione sarebbe stato più 
che sufficiente a farlo riconoscere. La doppia cassa 
col cadavere serbato nel!' intervallo suggellata col si­
gillo della legazione italiana, ha già ricevuto a que­
st' ora un apposito rivestimento metsllioo onde evita­
re inoonveuienti nel trasporto. 

— Il Monitore di Bologna dà i seguenti rag­
guagli sugli Scavi della Certosa: 

http://Minisf.ro
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Si scopersero nuove fosse funerarie ed un os­
suario. 

Era d' ossa combuste la prima fossa e poste su 
traccio d'a^ito : assieme alle medesime eranvi fibule 
di argento, una penderuola, e ciottoletti a vari colori. 

Bello era il cranio, ed i pochi avanzi della se­
conda fossa; cogli scheletri della terza, quarta e quin­
ta si trovarono fibie e vasi bruni, e sotto accatastate 
sfaldature di lastre lo scheletro della stessa fossa. 
Nella settima fossa stava lo scheletro avente nella ma­
no sinistra un anello d' argento, ed ivi presso vasi 
ed una lucerna di ferro. 

L' ottava fossa era profondissima ed insieme a 
frammenti di scheletro, e di fittili conteneva una 
grossissima fibula d'argento, e piccolo brano di tes­
suto d' oro. 

Erano due scheletri nell' ultima fossa, di adulto 
1' uno, l'altro di giovanetto, ed attigui sì che la de­
stra di questo stringevasi alla sinistra di quello. A 
manca di amendue erano figurati a nero su campo 
rosso una tazza, una coppa, un lechito ed una bele-
be elegantissima. 

Notìzie Estere 
— Nella discussione in cui venne convalidata 

l'elezione dei principi d'Orléans, il sig.Thiers tenne 
un discorso che troviamo riassunto da un dispaccio 
telegrafico diretto al Journal de Genève del tenore 
seguente : 

Il signor Thiers espone qual'è la situazione: 
Noi abbiamo terminata una delle più grandi 

guerre civili che furono giammai; noi abbiamo ripor­
tato una delle pili grandi vittorie che l'ordine sociale 
abbia riportata. L' Europa ci ringrazia e si congra­
tula della nostra vittoria, che salva anohe lei dal­
l' anarchia. La nostra posizione è cambiata da un 
mese in qua. Si dimenticano le nostre disfatte e non 
sì ricorda pili che la nostra vittoria. Ma non bisogna 
farsi illusioni; l'insurrezione è disarmata, non e pa­
cificata; l'agitazione resta negli animi. Bisogna evi-
sognaJiiiwirr"ìavollr iipreinià Vifcvtv."™ iiìmontn w. 

11 signor Thiers rammenta che uuo degli artifici 
coi quali i capi tennero viva l'insurrezione fu quello 
di dire che la repubblica era in pericolo. La pruden­
za dunque esige che non si fornisca alcun pretesto 
a simili accuse. Bisogna, dice l'oratore, dare al paese 
la fiducia nella vostra saggezza e nella vostra unio­
ne. Grandi commissioni giungono da ogni dove • ma 
lcapi industriali hanno l'occhio aperto sull'Assemblea, 
e domandano con inquietudine se essa manterrà l'u­
nione. Se noi sappiamo inspirare questa fiducia, po­
tremo far fronte a tutti i nostri pesi. Egli dice che 
per sopportare le immense gravezze imposte alla 
Francia bisogna da prima ottenere lo sgombro del 
territorio ; bisogna sortire dall' umiliazione e liberarsi 
dal peso dell'occupazione straniera. 

Noi dobbiamo nutrire 500,000 tedeschi, e quando 
il pagamento di due miliardi sarà eseguito, potremo 
almeno peroepire le imposte nei dipartimenti invasi. 
Abbiamo un deficit di 400 milioni nelle imposte, è 
bisogna che l'Assemblea conosca questi particolari 
per farsi un'idea esatta della situazione. Bisognerà 
dunque ricorrere al credito, ma, per ciò fare, la con­
fidenza dell' Europa vi è indispensabile. Non si du­
bita punto delle risorse della Francia, ma si teme 
ohe l'unione sia mantenuta. 

Il sig. Thiers esprime un grande rispetto per la 
famiglia dei Borboni, ma aggiunge: voi oredeto di 
fare un grandetto di generosità nazionale, mentre 
fate una oosa ben divarsa. Queste leggi ohe voi vo­
lete abrogare non erano leggi di proscrizione, ma 
leggi di precauzione, perchè due governi non posso­
no coesistere sul medesimo suole, Esso rammenta 
d'aver biasimato altra volta i repubblioani del 1848 
per aver abolito le leggi di proscrizione. Egli disse 
allora a Luigi Napoleone: « Nella loro imprudenza i 
repubblioani vi hanno richiamato, voi sarete il loro 
padrone, ma non sarete il mio. » 

Il signor Thiers esprime poscia il suo affetto per 
la famiglia degli Orléans, ma dichiara che il suo 
affetto per il paese è superiore a qualunque altro. 
(Appiattii) Noi abbiamo riportato, egli oontinua, una 
vittoria materiale, noi dobbiamo riportare ancora una 

vittoria morale, merco della nostra prudenza. Esso 
rammenta il programma di Bordeaux, esso difende 
la rivoluzione del 4 settembre, ed aggiunge : e di 
moda attaccarla oggidì. Si dimentica che la si desi­
derava; si dimenticano i servigi ohe ha reso. Gli 
uomini del 4 settembre hanno avuto torto dì voler 
continuare la guerra; quest'errore venne commesso, 
non a Parigi, che doveva chiudere le sue porto, ma 
dai membri del governo, fuori di Parigi, che inau­
gurarono una politica insensata e sostituirono l'azio­
ne di qualche uomo all'autorilà della Francia. 

Spiega poi che col patto di Bordeaux l'Assem­
blea volle strappare la Francia a quei despoti che 
pretendevano mantenerla nelle loro mani, ma che 
non si volle mai rovesciare la repubblica. Noi abbia­
mo ricevuto, egli dice, ;daU'Assemblea un governo di 
fatto, noi abbiamo la missione di ristabilire 1' ordine 
ed il credito; io non sono il più potento ma il più 
responsabilo di tutti, e voglio adempire lealmente il 
mio mandato. 

Il signor Thiers spiega come è repubblicano. 
Durante quarant'anui lavorò per dare alla Francia 
una monarchia costituzionale come in Inghilterra e 
dichiara che havvi maggior libertà a Londra che a 
Washington; ma i principi non hanno sempre com­
prese le condizioni di questo governo. Essi dovrebbe-
IO capire che le monarchie costituzionali altro non 
sono che repubbliche il cui presidente è ereditario e 
non elettivo. (Applausi) 

Il signor Thiers deplora 1' immensa sventura 
delle rivoluzioni. La Francia però si rialzerà, se noi 
siamo savi ; ma non bisogua esserlo solamente a me 
tà nella situazione in cui ci troviamo. A noi non è 
permesso commettere degli spropositi. L'oratore ram­
menta che a Bordeaux fu convenuto di scartare le 
questioni che ci dividono ed aggiunge: io ho accet­
tato in deposito la repubblica e non la tradirò. L'av-
venire non mi riguarda, io non mi occupo che del 
presente, non servo partito alcuno, ma servo il paese. 

Il signor Thiers fa un caldo elogio dell' esercito 
dicendo eh' egli ama i soldati come su fossero suoi 
hanno manlato u n z i o n i a l g o v e r n o d i c e n d o ch(j 
volevasi rovesciare la repubblica, esso na risposto : ò 
falso; e ch'egli fece mai sempre l'elogio dell'Assew-
lea ripetendo senza posa che si è ingiusti verso di 
ei. L'Assemblea, egli diceva, è più liberale di me; 
quella parte di essa che ha delle convinzioni monar­
chiche ebbe la prudenza di contenere le sue prefe­
renze e soggiungeva : non è 1' Assemblea che minac­
cia la repubblica, ma siete voi. Non fate cosa alcu­
na che possa dar ansa agli scellerati e voi renderete 
altresì un gran servizio alla repubblica. A questo 
linguaggio, le deputazioni rispondevano: Noi credia­
mo alla vostra lealtà, ma dopo la vittoria non avrete 
più lo stesso potere sull'Assemblea. Al che rispose 
ch'esso credeva che l'Assemblea gli avrebbe conti 
nuata la sua iiducii, ,na che se la repubblica foise 
minacciata, esso si ritirirebbe. 

È con questa lealtà, egli dico, ohe ho disarma­
to quelle diffidenze che se fossero scoppiate sarebbe­
ro stato un grande pericolo. Senza quest, assicura­
zioni la tranquillità delle provinole poteva essere in­
torbidata. Io spero che l'Assemblea approverà questa 
condotta, ma quando mai avessi sorpassato il vostro 
pensiero sono io solo il compromesso. Quando si vo­
lesse precipitare la soluzione si getterebbe la Fran­
cia in una guerra civile immediata e terribile , il 
mio dovere è dunque di far durare la tregua più 
lungamente che sia possibile e trasformarla,0 se è in 
mia facoltà, in una pace durevole. Esso è dell' opi -
niono ohe quando la tregua si rompesse ne verreb­
bero grandi sventure. Non vuole esaminare se ool 
tempo la monarchia può rilornare in Francia, ma per­
chè la monarchia sìa stabile bisogna che l'esperimen­
to della repubblica sia stato fatto con lealtà. 

Il signor Thiers dice che i repubblicani acoon-
sentendo che 1' esperimento venga fitto da altre ma­
ni ohe non sono le loro, tennero una condotta lode­
vole ed onorevole. Esso impegna l'Assemblea ad una 
giustizia vicendevole ed all'unione; racconta come cre­
dette, senza manoare alla lealtà, abrogare le leggi 
d'esilio in seguito all' impegno assunto dai principi 
d'Orléans di non comparire all'Assemblea e non giù-
stifloherebbero con oiò quei timori ch'erano inspirati 

in Franeia dal loro ritorno. Fu così che esso adori 
alle viste della Commissione. Se queste speranze sva­
nissero esso prenderebbe le misure che credesse con­
venienti e verrebbe in seguito a dimandarne la san-
zione all'Assemblea. 

Il signor Thiers termina il discorso dicendo: io 
resto qui se voi mi continuate la vostra fiducia e se 
me ne credete degno, ripetendovi che io non ingan­
nerò nessuno. 

— Si legge nel Journal officiel: 
Non bisogna né dissimulare né esagerare le per 

dite subite. 
Parigi perde la maggior parte dei su i palazzi. 
Le Tuileries, il Palais Royal, l'Hate! de Ville, 

il Palazzo del quai d'Orcai non sono più che rovine. 
Bisognerebbero dei milioni per render a quei monu­
menti lo splendore che avevano tre settimane or so­
no. Per riparare le mura, per le nuove tettoie, per 
rimpiazzare le statue, la città dovrebbe fare enormi 
sacrifizi e sarà necessario farlo per non lasciare un 
aspetto tanto desolato alle vie. Questa grande città 
così ridente e così ricca che attirava tanta gonte, 
artisti e studiosi, che aveva Conquistato l'utile reguo 
della moda, non può rimanere lungamente sepolta 
nelle macerie. Essa deve a qualsiasi costo ricostruire 
le facciate dei suoi monumenti; nell'interno per altro 
le perdite sono quasi irreparabili, non potendosi ri­
fare in un giorno i capi d'opera accumulati durante 
secoli. 

Quando anche si trovasse!o, malgrado i carichi 
che ci schiacciano, tante risorsi', per rifare la scali­
nata o per arricchire i quartieri di quadri e di sta­
tue, spargere sulle pareti le ricche tappezzerie dei 
Gobelins e di Beauvais, non si ripristinerebbe mai la 
grandezza storica che si ricollega a quei quartieri e 
quelle gallerie. 

La storia perde le sue testimonianze. Noi cono­
sceremo i nostri re soltanto sui libri. 1 loro palazzi 
che potevamo percorrere, che narravano tutte le par­
ticolarità della loro vita, scomparvero. Della grande 
opera di Filiberto Delorme , ci rimangono soltanto 

i Re di Francia si ricovrarono le assemblee rivolu­
zionarie e l'impero. 

L'architettura è un' arte francese. Abbiamo dei 
maestri quasi da ogni dove; in architettura aveva­
mo soltanto dei rivali. Si era fatto di tutto per ren­
dere più pesante e più. ; rave 1' opera di Filiberto 
Delorme, si era ampliato con poco successo il Pa­
lazzo di Città, ma l'opera si ritrovava e si am­
mirava fra quei malaugurati restauri. Se fra qualche 
tempo la Francia tornerà ad essere così ricca da 
darsi al lusso che conviene a un gran popolo essa 
supplirà a quei monumenti, ma non li potrà mai ri­
fare. 

Questa disgrazia che è abbastanza deplorevole 
poteva e.sore anche più graude. Gli incendiari ave-
vano premeditata una completa distruzione e vi ave­
vano scientifioamente lavorato. Essi avevano scelto 
per istrumento il petrolio : avevano con ogni cura 
studiato questa città che volevano annientare; la 
banda avovi i r.ioi ordini, il suo sistema; il suo 
piano regolare; non sol) si accumulavano le materie 
incendiarie , ma si tagliavano i condotti delle acque, 
si portavano via le pompe, i condotti, le scale. Quan­
do si seppe che le Tuileries bruciavano sorse un 
grido dì spavento ; si temeva che il Louvre .si po­
tesse incendiare e non si temeva a torto , poiché le 
fiamme bruciarono la bella biblioteca che separava 
l'antico Ministero di Stato e la Caserma degli zua­
vi della guardia. Grazie al cielo 1' incendio si arre­
stò quando era per annientare il Museo delle anti­
chità. 

I nostri celebri marmi, le nostre famose tele 
furono preservate. Nulla affatto perdemmo, se si ec­
cettua una parte della soffitta della Galleria di Apol­
lo. Tutti i danni del Louvre sono esterni e anche 
medioori. La facoiata della galleria dell'Infante per­
de una parte del suo cornicione. 

II Museo di Cluny rioolmo di tesori, possiede 
tuttora le sue maioliche, i suoi cristalli, lo sue ar­
mature, i suoi gioielli, i suoi mobili, le sue spleu-
dide reliquie. 

Il Lussemburgo ha intatte le tele della scuola 
francese ooutemporanea. 
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Il Museo di Sèvres trasportato a Parigi quando 
era minacciato dai prussiani, sfuggì miracolosamente 
ai briganti della Con une. Perdemmo lo stabilimento 
de' Gobelins e le magnifiche tappezzerie che contene­

va, ma rimangono quelle della Corona. 
Se si esclude la biblioteca del Louvre e quella 

del Palais Royal, di una importanza affatto secon­

daria, tutte le altre sono salve. Tememmo lunga­

mente per l'Arsenale prossimo ai granai d' Abbon ■ 
danza, ove il fuoco durò tre giorni coniinui. Il fuo­

co e il fumo passarono su quei libri inestimabili e 
sul ricco ammasso di manoscritti senza toccarli. 

Santa Genevieffa, la biblioteca della Soborna, la 
bella collezione del sig. Cousin lasciata allo Stato, 
quella della scuola normale, quella del Senato, della 
scuola di medicina, del Corpo legislativo, non patiro­

no alcun danno. 
Il gran deposito nazionale della via Richeliu, si­

tuato in un luogo tanto pericoloso e circondato in­

tieramente da case, sebbene a più riprese minaccia­

to, uscì sano e salvo da questa terrìbile crisi. 
Così conservammo un tesoro che il Britisch Mu­

seum, né la biblioteca del Vaticano, né alcuna col­

lezione al mondo possono eguagliare. 
I manoscritti più preziosi erano depositati nelle 

cantine della scuola delle Belle arti e si sta attual­

mente ritraendoli da quel posto. 
La stessa fortuna ebbero gli archivi. La storia 

di Francia è salva. L' Hdtel Soubise ove tutti quei 
manoscritti sono riuniti in ordine ammirabile, era da 
una sola via se .arato dal Monte di Pietà. I commis­

sari della Comune erano giornalmente attratti al Mon­

te di Pietà ove erano dei milioni, ma non compren­

devano nella loro ignoranza i tesori ammassati vicino 
a quello stabilimento ; poco petrolio serviva ; non ne 
profittarono ! 

Si dimenticò pure Ylmprimerie Gattonate, si 
ritenne che questo gran monumento dell' arte tipo­

grafica fosse una manifattura come tutte le altre. 
D'altronde il tempo mancava a questi iconoclasti. I 
nostri soldati marciavano avanti con sollecitudine sa­

pendo i loro capi quanto costasse alla civiltà ogni 
minuto di ritardo. 

L' arte religiosa finalmente perde ben poco. La 
Santa Cappella ha perfino tutte le sue vetrate intat­

te. Rimase immune dall'incendio del Palazzo di Giu­

stizia e da quello della Prefettura di Polizia. Le ce­

lebri vetrate soltanto di Filippo di Champagne, di 
St. Eustache sono irreparabilmente perdute. 

Alla cattedrale tutto si era fatto per incendiar­ I 
la, le due tribune sono incendiate, ma non si riuscì 
a fare scorrere liquefatto nella Cile e nel grande Spe­

dale la immensa quantità di piombo che corona il 
grande edilìzio. 

Parigi, malgrado le Tuileries, l'Hfltel de Ville, 
il Palais Royal e il palazzo del guai d' Oryai, mal­

grado i Gobelins, è tuttora Parigi, e può come la 
Francia risorgere e signoreggiare se avrà senno. 

Fra le numerose case bruciate o demolite dal 
cannone evvi quella del celebre Rossini. Colpita da 
più di 50 bombe, essa è in rovine, e la camera ove 
morì l'illustre maestro è un ammasso di macerie. 

— Leggesi nel Fanfulla: 
Sembra che il prestito francese sarà di tre 

milìaidi, in rendita cinque per cento. Se sono esatto 
le nostre informazioni, il prestito sarebbe già oon­

chiuso, e la sottoscrizione sarà aperta fra poche set­

timane a Parigi ed all' estero. 
— Leggiamo nella Liberté del 9 : 
I prussiani sgomberano in questo punto Saint­

Denis. Essi a mano a mano vengono surrogati dalle 
truppe bavaresi e sassoni, venute da Charenton. 

Telegrafano da Marsiglia, 7, che in quella città 
è morto Mirès. 

In una perquisizione fatta a Belleville venne 
arrestato Boulot, delegato del 101" battaglione dei 
federati. 

I magazzini della Villette bruciavano ancora nel 
mattino del giorno S. Grandi fiamme e colonne di 
fumo si elevavano da quell'edificio, ohe ora non è 
più che un mucchio di rovine. L'incendio però è 
completamente circoscritto. 

II Gaulois segnala la presenza in Parigi del 
generale Palikao, del generale Labreton e dell' ex­

deputato Dugué de la Fauconnerie. 

Le deportazioni sono cominciate segretamente; 
la città di Tolone già fa commossa per l'arrivo inat­

teso di circa 5000 prigionieri federati che furono 
immediatamente inviati al forte La Malgué. 

Altre navi sono partite per il medesimo luogo. 
— Il Daily­News riceve da Parigi, 7, il seguen­

te dispaccio : 
Gli uffici di assicurazione per gli incendi sono 

in grande imbarazzo. Essi non sono tenuti per le 
perdite derivate da fatti di guerra, ma gli atti de­

gli insorti non sono riconosciuti tali dal governo. 
Soddisfo molto la nomina di Say alla prefettura 

della Senna ; ma si è sempre ansiosi sul futuro di 
Parigi. 

Dai giornali voi vedrete come sono incessanti 
gli intrighi nell'assemblea per decidere fra la repub­

blica e la monarchia e fra Thiers ed i realisti. Fuo­

ri dell' assemblea gli intrighi non sono minori per 
indurre Mac­Mahon agli interèssi dell'impero. 

Il maresciallo rifiuta di essere maggiormente 
tentato e si mostra desideroso di entrare nella viti 
privata. 

Da un privato dispaccio che il Dady­News ri­

ceve da Bruxelles, 7, leggiamo che a Pontoise venne 
sequestrato un milione di opuscoli scritti in senso 
bonapartista, i quali portano per titolo: Essi hanno 
mentito. 

— L' Independence Belgi ha i seguenti dispac­

ci da Parigi 7 : 
Scumacker, uno degli assassini dei generali Le­

comte e Clèment Thomas, venne arrestato a Belleville. 
Nelle fogne si scuoprono dei nuovi fili elettrici 

destinati dagli agenti della Comune a riannodare fra 
essi i quartieri, ondi; facilitare Y incendio o 1' esplo­

sione di tutta Parigi. Ieri si scoprì nel sobborgo S. 
Martino, in un condotto di contro alla casa N. 7, 
una mina che doveva far saltare in aria una parte 
del 10° circondario. 

Fra le carte sequestrate alla scuola militare, al 
palazzo Borbone e in casa di Delescluze, trovasi una 
voluminosa corrispondenza, relativa ad una cospira­

zione dei comunali che doveva scoppiare a Bruxelles. 
Il medesimo programma incendiario eseguito a Pari­

gi doveva essere applicato anche a Bruxelles. 
La tranquillità è perfetta nei dipartimenti. 
A Parigi sono stati dati ordini per 1' arresto d i 

tutti gli impiegati civili della Comune. 
— Telegrafano da Parigi, sotto la stessa data 

ai giornali inglesi : 
Il proc?sso degli insorti comincia con Assy. Si 

continuano a fare arresti in Parigi. 
Un articolo nel giornale La Ver ite calcola che 

i danni arrecati a Parigi dalla guerra civile ammon­

tano a 500 milioni, esclusi .gli oggetti d'arte e le 
forniture che formano un danno speciale di altri 
300,000,000 di franchi. 

Secondo alcune voci ohe corrono , le quali però 
sembrano esagerate, le raeroanzie abbruciate nei ma­

gazzini della Villette rappresentano un danno di 
60,000,000 di franchi. 

I giornali approvauo unanimemente la nomina 
di S. Say a prefetto del dipartimento della Senna. 

— Il corrispoudento maltese del Times scrive: 
Una nave da guerra francese entrò a Tunisi ; 

giorni fa, proveniente dalla costa algerina, allo scopo 
di scovare, dicesi, alcuni pirati arabi supposti com­

plici degli insorti, cui somministravano armi. 
Si dice, che , per manoanza di fucili, i Kabìli 

adoperano lunghi pali armati sulla cima di falci, che 
servono loro di strumento di difesa e d' offesa. 

In tale stato non potranno resistere a lungo, se 
giungono presto dei rinforzi dalla Francia. 

Persone che conoscono bene 1' Algeria assicura­

no ohe i Kabìli furono spinti alla ribellione dalle tri­
bù predatrici che li premono alla frontiera, dopoché 
fu tolta la protezione delle armi francesi, di cui go­

devano prima dello scoppio della guerra franco­prus­

siana. 
— La Liberté riceve notizie dall'Algeria, le qua­

li dipingono la situazione della colonia con colori 
tutt'altro ohe favorevoli. Gli arabi tengono in iscac­

co le forze francesi, e non basteranno 20,000 uomi­

ni di sussidio a domare l'insurrezione. 
Il nemico ha preso dei ohassepots e 18,000 car­

tucce, di cui 8000 per fucili rigati, r.000 p»r fucili 

arabi, 5000 per chassepots, nonché altre munizioni 
da guerra. — Lo sceriffo di Quargha si è diretto 
verso Ternacin, paese ricco, il quale sta per subire 
il fuoco ed il saccheggio. 

A Batna ebbe luogo uno scontro molto serio , 
in cui i francesi subirono gravi perdite e furono re­

spinti. 
Biskra è minacciata da tutte le parti. 
Si invocano dal Governo pronti ed efficaci soc­

corsi. 
— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele­

grammi : 
Pietroburgo 6.,— 11 generale Ignatieff avrebbe 

ricevuto 1' ordine di chiedere spiegazioni presso il 
Granvisir, circa le considerevoli masse di truppe nel 
campo di Sciumla e di riferire in proposito senza in­

dugio. 
Bruxelles 7. — Profughi di Parigi giungono 

ogni giorno in Svizzera. Ai reclami del Governo di 
Versailles, il Governo svizzero rispose nuovamente 
che prima di consegnare i fuggiaschi , esaminerà se 
sono rei di delitti comuni. 

Annunziasi da Liono che le perquisizioni e gli 
arresti continuano su vasta scala. 

Londra 6. — Ieri furono ultimati i lavori della 
collocazione della corda sottomarina da Singapore a 
Hongkong. Da Hongkong continuerà la corda sino a 
Scianghai, per cui vi sarà una congiunzione telegra­

fica diretta della Cina e del Giappone ooll' Europa. 
Londra 7. — Il Governo proibirà la dimostra­

zione a Hide Park, organizzata per domenica prossi­

ma dalla Leg<> della Repubblica universale, onde, e­

sprimere pubblicamente il suo dispiacere per la soon • 
fitta della Comune e per ottenere che i rifugiati di 
Parigi trovino sicuro asilo in Inghilterra. 

Berlino 8. — Lo Czar assieme al Granduca 
Alessandrowic, e con un seguito numeroso, è arriva­

to oggi alle 11, ed è stato ricevuto con grandi onori 
militari dai membri della famiglia imperiale » dal 
comandante della città. Le vie percorse per recarsi 
al Palazzo dell'ambasciata russa erano gremite da 
un'immensa folla di popolo ed occupate da agenti di 
polizia a piedi ed a cavallo. Il convoglio era prece­

duto dal direttore dì polizia a cavallo, e da un ri­

parto di agenti di polizia; seguiva poi l'ambasciatore 
russo colla consorte, e quindi ambi gl'imperatori, i 
generali Werder e Radziwill, il Granduca ed il Prin­

cipe ereditario ecc. ecc. Il corteo era assai lungo. 
Dinanzi al palazzo la banda del reggimento Alessan­

dro suonò l'inno russo e poi suonò lamaroia dell'in­

gresso in Parigi. Poco dopo l'arrivo, lo Czar ed il 
Granduca concambiarono la visita all'Imperatore ed 
al Principe ereditario. Questa sera vi è spettacolo di 
gala nel teatro dell'Opera, in cui sarà dato il Sar­

danapalo. Lo Czar proseguirà il suo viaggio per Ems 
il 10 corr. 

Notizie private sicure da S. Denis confermano 
ohe durante la presa di Parigi furono uccisi più di 
15,000 uomini, che le donne oomuniste davano vino 
avvelenato agli ufficiali ed ai soldati dell'armata ver­

sagliese; in seguito a die questi morivano sulla pub­

blica strada tormentati da orribili convulsioni; inoltre 
che più di cento individui feriti e non più traspor­

tabili, vennero asfissiati dai socialisti nell'ambulanza 
delle Tuilerie col fumo di paglia accesa. 

Al pranzo di famiglia ch'ebbe luogo nel Palaz­

zo Imperiale, in onore dello Czar, era invitata anche 
una parte del Corpo diplomatico: 

Lord Loftus arriverà qui il 12 giugno da Ba­

den­Baden per presentare le sue credenziali all' Im­

peratore e per prender parte alla festa dell'ingresso. 
Versailles 9. — Ieri furono fucilati 7 militari 

graduati per aver questi agitato in favore della di­

nastìa napoleonica. 

Continuazione dell' ELENCO ALFABETICO dei pen­

sionati i cui brevetti di peusione ( nuovo modello ) 
sono tuttora giacenti presso l'Intendenza di Finanza 
in Roma per non essere stati richiesti e per non co­

noscerai il domicilio preciso dei titolari. 
( Vedi numero #53 di questa Ùattetta) 

Si pregano i signori Sindaci della Provincia di tene­
re affissa all' Albo una copia del presente Elenco, 
nell'interesse de'loro amministrati, 



SERIE I» (Militari) 

LETTERA H. 

Uatshand Paolo, n. 2186, Anima pensione lire 126.29, Roma 
Jlillebrand Giacomo di Andrea, n. 2299, lire 97. 07, Roma 
Hretz Luigi di Baldassaire n. 117l, lire 387, Soma 
I/user Giuseppe Placido di Placido, n. 3320, lire 870. 75, 

Koma 

LETTERA I. 

Ieiroizch Francesco, n. 2183, Annua pensione lire 126.29, 
Eoma 

lucqnier Germano Baldassarre, n. 2733,,lire 503. 10 Roma, 
Iazzoni Giuseppe di Hiccola n. 1967, lire 181. 58, Roma 
len Hroode Enrico di Lodovico, n. 3003, lire U 7.98, Roma 
lechrik Antonio, n, 2181, lire 126. 29, Roma 
Ionnini Francesco padre del fu Bernardino, n. 3474, lira 

32. 25, Fresinone 
Iacobbi Maria vedova Gironi Giuseppe, n. 568, lire 193. 50, 

Comarca 
Ivvoboda Giuseppe, n. 2178. lire 126. 29, Roma 

LETTERA E. 

Kiieger Dionisio d'Edoardo, n. 1031, Annua pensione liro 
451: 50, Roma 

Kaeglibaert Carlo di Francesco, n. 260, lire 132. 78, Roma 
Kalbermatten Elia, n. 785, lire 3151, 15, Roma 
Keberlein Paolo, n. 2324, lire 252. 58, Roma 
Kolb Giacomo di Giovauni, n. 2325, liro 126. 29, Roma 

LETTERA L. 

Latini Tecla madie del fu Gioacchino, n. 1387, lire 120, 
Fresinone 

Laigueil Pietro, n. 581, lire 251. 55, Roma 
Lais Adelaide vedova Alboni Luigi, n. 1557, lire 458. 66, 

Roma 
Laurenti Francesco di Gioacchino, n. 1429, lire 194. 15, 

Roma 
Lazzari Antonio del fu Pasquale n. 28S8, lire 263,16, Roma 
Lepri Alessandro, n. 542, liro 3517. 5J. Roma, 
Lepeller Pietro di Luigi, n. 465, lire 315. 93, Roma 
Ledevgervv Ignazio, n. 2301, lire 838. 50, Roma 
testini Angusto del fu Pietro, n. 2i53, lire 53. 86, Roma 
Lìenard Giuseppe fu Giuseppe, n. 2695, lire 129. 18, Roma 
Liuggy Giuseppe, n. 1391, l'ire 500. 20, Roma 
Linaii Clemente di Giuseppe, n. 3144, liro 291. 28, Roma 
Lombardi Gio: Maria di Luigi, n. 793, liro 523. 68, Roma 
Lombardi Giuseppe fu Andrea, n. 1214, lire 2193, Roma 

- 1032 — 

Loreti Danielo di Serafino, n. 1992, lire 193. 50; Roma 
Lnccia Gaetano, n. 3532, lire 64. 50, 
Luzzi Antonio del fa Serafino n. 28, lira 197. 37, Roma 

LETTEEA M. 

Maretti Federico del fu Donato, n. 1742, Annna pensione 
lire 225. 75, Roma 

Mascalchi Rosa orfana di Valentino, n. 684, lire 2059. 44, 
Eoma 

Magni Pietro, n. 1633, lire 361. 20, Roma 
Masi Giovanni del fu Michele, n. 909, lire 77. 72, Roma 
Mancinelli Paolina vedova Marescotti, n. 3512, lire 214. 80, 

Roma 
Magnanolli Antonio fi Niccola, n. 2872, lire 387. 12, Roma 
Magnanelli Clementina vedova Chaperon Carlo, n. 2344, 

lire 251. 55, Roma 
Mancini Vincenzo di Luigi, n. 192, lire 98. 68 Roma 
Mattiacci Filippo di Mattia, n. 903, lire 492. 14, Roma 
Mattocci Marco di Sebastiano, n. 3386, lire 129. 32, Roma 
Marsuzi Clelia del fu Giacomo, n. 1764, lire 32.25, Roma 
Marchetti Pietro di Luca, n. 258, liro 62. 11, Roma 
Manzi Clelia orfana di Ange'o, n. 1625, lire 806. 25, Roma 
Marcolini Maria madre vedova del fa Alessandri Giuseppe, 

n. 3035, lire 168. 56, Roma 
Mariotti Gaetano, n. 155, lire 132. 55, Roma 
Maddaloni Francesco, n. 2886, liro 387, Frosinone 
Menning Sebastiano di Leonardo, n. 119, lire 129. 32, Roma 
Meister Giovanni del fu Giuseppe, n. 1271, lire 129. 18, 

Roma 
Medicina Luisa vedova Bortoni e figlie, n. 1854, lire 1462, 

Roma 
Merli Teresa vedova Santucci Francesco, n. 1249, lire 135.45, 

Roma 
Millutinovich Stefano del fu Ignazio, n. 1284, lire 537. 50, 

Roma 
Miccini Mariano del fu Angelo, n. 3455, lire 612. 48, Roma 
Minghetti Ercole, ti. 444, lire 258, Eoma 
Minocchia Giuseppe del fu Francesco, n. 3304, lire 523. 68, 

Roma 
Minotti Margarita madre vedova del fu Felice Giuseppe, 

n. 3024, lire 197. 37, Roma 
Miarelli Giacomo di Simone, u. 2738, lire 116. 62, Roma 
Michatsch Vasik, n. 2183, lire 12ci. 29, Koma 
Migliori Anna vedova D'Alessandri Rocco, n. 2922, lira 

24. 19, Frosinone 
Morot Giuseppe di Niccola, n. 1172, lire 435. 38, Roma 
Montanucci Eufemia vedova Giancucclii Natale, n. 654, 

lire 310. 72, Eoma 
Modesti Vinconzo di Alossandro, n. 3208, lire 407.38, Roma 
Mordacchini Rosa vedova Poggi Elia, n. 503, lire 32. 25, 

Roma 

Monstel Vittore Giuseppe, n. 1373, lire 969, Roma 
Montanari Marianna vedova Principi Raffaele, n. 1690, 

lire 164. 05, Roma 
Monaci Chiara vedova Coracci Domenico, n. 2056, lire 65.79, 

Roma 
Monti Rosa madre di Cisterna Ferdinando, n. 2093, lire 

49. 34, Roma 
Montesi Teresa vedova Paladini Gaetano, e figlie, n. 3504, 

lire 86, Roma 
Moretti Antonio, n. 427, lire 51. 60, Roma 
Morelli Giovanni del fu Domenico, n. 2874, lire 129, Roma 
Montevecchi Antonio del fu Giuseppe, n. 3289, lire 414. 96, 

Roma 
Moscardini Francesco di Filippo, n. 1058, lire 322. 50, Fro­

sinone 
Mncciarelli Maddalena vedova Fiori Giovanni, n. 2087, li­

re 77. 72, Frosinone. 

Dispacci Telegrafici 
( Agenzia Stefani ) 

VERSAILLES 11. — Picard diede la dimissio­
ne da governatore della Banca di Francia. I principi 
d' Orleans non hanno ancora lasciato Versailles. 

Contrariamente all'asserzione di alcuni giornali 
non è probabile che il Conte di Chambord venga r.il 
abitare Turenna. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
12 Giugno 

Rendita italiana 60 27 
Napoleoni d'oro 20 94 
Londra 20 33 
.Marsiglia 104 12 
Prestito nazionale 81 72 
Azioni Tabacchi 709 50 
Obbl. Tabacchi 483 — 
Banca nazionale 2790 — 
Ferrovie meridionali . . . . 394 50 
Obbligazioni meridionali . . . 182 — 
Buoni meridionali 467 — 
Obbl. Eccles. . . . . . . 79 55 

GAETANO D E FRANCESCHI gerente. 
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QSSEHVAZIQM DIVERSE 

Pioggia in 24 ore 

ANNUNZI G1UDIZ1AEI 

Rpgio Trib. civ. o correz. di Roma 
Ad istanza dol sig. Tommaso Tosti Ar­

chitetto voriHcatore dom. via della Pedac-
chia n. 72 rapp. dal sott. Proc. 

Si dichiara e significa a chiunnue 
Che avondo il Card. Antonio Tosti la­

sciato suo oiodo fiduciario il sig. Alessan­
dro Ceccarini, questi contro ogni regola di 
legge, contro il tenore dol testamento e la 
verità dei fatti ha spiegato in suo favore 
la commessagli fiducia dichiarandosi eredo 
libero. 

Che l'istante essendo chiamato per leg­
ge a raccogliere l'erodita intestata del d. 
Cardinale ha promosso giudizio innanzi que­
sto Eccmo Tribunale chiedendo l'immissio­
ne nel libero e pieno possesso dei boni ere­
ditari o la rostituzioiio doi calatali distratti 
in base dell'inventario redatto per gli atti 
del Bobbio li 28 Maggio 1866. • 

Che quindi por talo contestazione tutti 
i mobili e stabili tuttora esistonti e non 
distratti sono affetti del vizio di litigioso 
e non possono più validamente essoro ac­
quistati per contratto del dotto sig. Cec­
carini. 

Pei quali ihoti\i si tlitHda formalmente 
il pubblico a non procedere ai detti acqui­
sti dichiarando l'istante e protestandosi di 
averli per nulli, irriti e di nessan effetto e 
valore. 

Roma li 11 Giugno 1871. 
Romolo Piccirilli proc. 

Si deduco a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge che Filippo Pallavicini nel­
l'anno 1867 assentandosi procariamoiito da 
Koma volle emetterò nella Cancelleria del 

Tribunato civilo di Eoma in Primo Turno 
fermale dichiarazione di elezione di domi­
cilio in ca»a del Procuratole sig. Gio. B.ttt. 
Buggeri, ora essendoci di bel nuovo dovuto 
assentare por suoi iiffari dichiara ohe l'enun­
ciata eiezione debba sempre rimanere va­
lida e forma presso 1' enunciato sig. Bug­
geri nel suo cognito e legale domicilio ora 
in piazza Monte d'oro u. 94, avendo dato 
anche il medesimo con le più ampie facoltà 
di tiattaie qualsivoglia interesse cume da 
mandato generalo di procura rilasciato per 
gli atti d il Notaro Venuti jl giorno 29 Mag­
gio corrente anno. 

Gio. Btttt. Huggeri proc. 

Si deduce a pubblica notizia che median­
te isfcromonto di divisione stipolato in atti 
Polidori il giorno 10 corrente Giugno An-
niba.e Gualcii ha conseguitola sua iiopo-
ne sul patrimonio commune con i fratelli 
Eugenio u Giacomo, ed ha cotsato di avere 
col patrimonio ste.-so qualunque cointeres­
senza, in guisa che da oggi in avarili la 
iirma negli affari patrimoniali sarà fatta 
soltanto da Eugenio o Giacomo Gualdi, e 
della loro comune madre Teresa Vedova 
Gualdi 

Koma 12 Giugno 1871. 
Benedetto Ferrantini proc. 

VENDITA GIUDIZIARIA 

Ad istanza del sig. Vincenzo Gìrolaim 
di condiz one Possidente domiciliato in An-
tico^i nella piazza publica di Torre , alle 
oro 10 aiitimendiane, si procederà alla ven­
dita giudizialo degli effetti, osemoveniiqui 
sotto descritti oppignorati, mediante Pubbli­

co incanto, con il processo vorbalo prodotto 
negli atti dolla Cancelleria del mandamen­
to di Guercìno sotto il giorno otto Novem­
bre 1870. 

Qualità o natura degli oggetti pignorati 
N. quaranta pecore da vita e N. 9 Agnel­

lo tutto valutato la somma di scudi romani 
centoemque e baiochi cinquantasei pari a 

Lire cinquecentosessantasette e Cen: cin-

Suanta, come da perizia redatta dal Perito 
eputato in atti prodotto lì cinque giugiw 

corrente 
La vendita avrà luogo il giorno di Ve­

nerdì 28 corrente giugno 
OiuVMini Floridi proc. 

CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 

Del dì 12 Giugno 1871 

|Orenova. . 
Napoli . . 
Livorno. . 
[Firenze. . 
Venezia. , 
Milano . , 
Ancona. . 
Bologna . 
Par ig i . . 
Marsiglia, 
L ione . . . 
Augusta . 
V ienna . 
I d e a t o . 
Londra. . 

> 99 80 

26 33 

99 60 

102 25 
102 25 
102 25 

86 23 

V A L O B I 

Rendita I ta l iana 5 0|Q . . . 
Consolici. Rom. 5 0[0 . . . . 
Imprest. Nation 

(Ietto piccoli pezzi . . . . 
Obblig. lieni Eccles. 5 0|0. 
Certiticaii sul Tesoro 5 0 0. 

detti Emissione 1860-64 . 
detti concambio ti 

Banca Nazion. Ilal 
Ranca R o m a n i 
Azioni Tabacchi 
Obblig. dette 6 0|0 
Strad. F e r r . Rom 
Obblig. dette 
Strade F e r r . Merid. 
Buoni Merid. 6 OiO (orq) ; 

a d e " 
iiiere di ferro 

Società R o m a n a delie Mi-

Societa Anglo Romana per 
1 I l luminazione a Gas . , 

Qas di Civita Vecchia . . . 
io Ostiense 

Godimento 

1 genti. 71 
1 genn. 71 
1 aprile 71 

» 
1 aprile 71 
1 genn. 71 
1 apri le 71 
1 aprile 71 
1 gemi, 71 
1 genn. 71 
1 tug. 70 

» 
1 ott. 65 
1 genu. 71 

1 magg. 70 

1 genn. 71 

"Valore 
nomi­
na le 

537 60 

1000 — 
1075 — 

500 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 

537 50 

500 — 
300 — 
430 — 

CONTANTI 

60 
60 
81 
S i 
79 

480 
60 
00 

1170 
710 
485 

170 -

573 
510 

OSSERVAZIONI 

pretti fatti del 5 0|0 

BOMA. 1871 — TIPOGKAFIA NAZIONALE, Piazza de1 Crociferi, 48. 


